
Foggia, si voterà in autunno 
ma incombe lo scioglimento 
per infiltrazioni mafiose.

Pacchioni racconta 
l'avventura della 
Nazionale agli Europei.

I tifosi rompono il 
silenzio e chiedono 
risposte alla società.

Il sottosegretario all'Interno, il 
foggiano Ivan Scalfarotto, ha 
incontrato il Prefetto di Foggia e il 
commissario prefettizio per il 
Comune. Ha annunciato una riunione 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza con il Ministro Lamorgese 
e poi si è soffermato sull'ipotesi che 
dopo le elezioni di settembre-ottobre 
il consiglio comunale appena eletto 
venga sciolto per mafia. Un caso 
particolare che anche il Ministero sta 
valutando ma, al momento, non 
prevede alternative.



E' lo stesso Scalfarotto ha 
raccontare la sua mattinata 
foggiana sui social. 
"Accolto dal Prefetto di Foggia 
Carmine Esposito, ho incontrato 
le forze di Polizia di Foggia ed in 
seguito ho partecipato alla 
cerimonia per la consegna delle 
medaglie al valor civile 
dedicandole alla memoria di tutti 
gli internati il cui nome non si è 
dissolto, ma il cui valore ancora 
oggi è esempio di redenzione per 
l’Italia. Dopo la consegna delle 
medaglie nella Prefettura, mi 
sono recato    al Comune per 
incontrare la Commissaria 
Prefettizia Marilisa Magno". 
Scalfarotto si è fermato a Palazzo 
di Città per parlare della 
questione Foggia. 
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FOGGIA AL VOTO, MA IL NUOVO CONSIGLIO 
POTREBBE ESSERE SCIOLTO PER MAFIA.
Per sapere se si voterà anche a 
foggia nella finestra elettorale di 
settembre-ottobre bisognerà 
attendere tre o quattro settimane 
quando il Ministero dell'Interno 
indirà i comizi elettorali con 
l'ufficializzazione dei Comuni in 
cui si andrà alle urne. A ribadirlo 
è stato Ivan Scalfarotto, 
sottosegretario all'Interno, 
foggiano, che questa mattina ha 
incontrato la stampa dopo alcuni 
incontri istituzionali con Prefetto 
e commissario prefettizio al 
Comune di Foggia. 
Foggia è un caso particolare, 
anomalo: lo scioglimento del 
consiglio comunale per le 
dimissioni del Sindaco e il 
possibile scioglimento per 
infiltrazioni mafiose, iter ancora in 
xorso. 
"Potremo correre il rischio di 
andare ad elezioni a Foggia e, nel 
caso di decisione di scioglimento 
per mafia, di azzerare nuovamente 
tutto - spiega Scalfarotto - 

"il processo per l’eventuale 
scioglimento del comune    ha 
spiegato il sottosegretario 
all'Interno Scalfarotto - per 
infiltrazioni mafiose procede 
indipendentemente dallo 
scioglimento a seguito delle 
dimissioni del sindaco e che 
dunque le elezioni si terranno 
nella tornata autunnale salvo che 
non sopravvenga un eventuale 
scioglimento per infiltrazioni 
mafiose: questo dipenderà dagli 
esiti del lavoro della commissione 
d’accesso e della procedura
procedura prevista dalla legge".

Ipotesi doppio 

scioglimento del 

consiglio comunale



L'lindagine della Guardia di 
Finanza chiamata "100 e 
frode" nel 2018 coinvolse 21 
persone su presunti esami 
truccati all'Università di 
Foggia. Oggi la sentenza del 
Gup del Tribunale di Foggia 
con 7 assoluzioni ed 1 
condanna.Il processo è stato 
suddiviso in due parti. Nella 
prima comparivano davanti al 
giudice monocratico 13 
persone assolte nei mesi scorsi. 
Per otto invece si è celebrato il 
processo con rito abbreviato, al 
termine del quale sette 
imputati sono stati assolti da 
tutte le accuse, compresa 
quella di plagio.

L'inchiesta "100 e frode" si chiude con quasi tutte 
assoluzioni e la sola condanna di una studentessa.

mentre, la studentessa 
Adriana Vasiljevic (anch'ella 
assolta dall'accusa di plagio) 
è stata condannata ad un 
anno e sei mesi per due 
imputazioni di falso relative 
al riconoscimento di crediti 
formativi. Anche il pm aveva 
chiesto l'assoluzione degli 
imputati dopo che il gup, nei 
mesi precedenti, aveva 
accolto le eccezioni 
presentate dalla difesa e 
aveva dichiarato inutilizzabili 
le intercettazioni telefoniche 
che non possono essere 
disposte per il reato di 
plagio.

Nel 2018 furono 21 persone, con processo in due parti.
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Sono stati registrati 5.684 test per l'infezione da
Covid-19 coronavirus e sono stati registrati 140 casi 
positivi: 38 in provincia di Bari, 22 in provincia di 
Brindisi, 9 nella provincia BAT, 26 in provincia di 
Foggia, 18 in provincia di Lecce, 26 in provincia di 
Taranto, 1 caso di residente fuori regione. 
Sono stati registrati 7 decessi: 5 in provincia BAT, 2 in 
provincia di Lecce. Dall'inizio dell'emergenza sono 
stati effettuati 2.561.176 test. 231.088 sono i pazienti 
guariti. 14.347 sono i casi attualmente positivi. Il 
totale dei casi positivi Covid in Puglia e' di 252.020, 
44.999 nella Provincia di Foggia. 

La Puglia sarà in zona bianca da 
lunedì 14 giugno. La decisione è 
arrivata nel pomeriggio ed il 
provvedimento è stato firmato 
poco fa. Quasi il 50% delle 
regioni passano, quindi, in zona 
bianca. Intanto, oggi si registra 
un    lievissimo aumento di nuovi 
casi di Covid19 a fronte di un 
lieve calo di test si registra oggi 
in Puglia. Sostanzialmente stabili 
i decessi. Prosegue l'aumento 
dei guariti anche se a ritmi più 
contenuti e pertanto non è alta 
la diminuzione degli attuali 
positivi. Infine i ricoverati 
scendono sotto i 300. E' quanto 
si evince dal bollettino 
epidemiologico quotidiano, 
stilato dalla Regione, sulla base 
delle informazioni del 
dipartimento Promozione della 
Salute.





carabinieri Arrestano coppia  
di quarantenni per droga.

I Carabinieri del Nucleo 
Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di San Giovanni 
Rotondo,    hanno arrestato una 
coppia del luogo (lui 40enne e lei 
43enne) per detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti e 
denunciano altro giovane 25enne 
per lo stesso tipo di reato. I 
militari del Nucleo Operativo e 
Radiomobile, nel corso di 
opportuni servizi di prevenzione e 
repressione di reati in genere, 

che in quest’ultimo periodo visti i 
recenti fatti delittuosi, quali 
incendi di autovetture ed altri 
mezzi, sono aumentati con 
l’ausilio di altre pattuglie 
provenienti dalla Compagnia di 
Intervento Operativo del 14° 
Battaglione di Vibo Valentia, in 
due distinte operazioni 
eseguivano presso l’abitazione 
degli arrestati e del denunciato 
delle perquisizioni domiciliari. 

Nel corso di tali operazioni, presso 
l’abitazione della coppia, 
rinvenivano circa 17 grammi di 
sostanza stupefacente del tipo 
“cocaina” divisa in più pezzi 
nonché tutto l’occorrente per il 
confezionamento in dosi, come 
alcune buste in cellophane 
trasparenti già tagliate a forma di 
cerchio ed un bilancino di 
precisione che avevano tentato di 
disfarsene, nascondendolo sul 
balcone. Presso l’abitazione del 
giovane denunciato invece 
venivano rinvenuti tre pezzetti di 
sostanza stupefacente del tipo 
“marijuana” ed una fondina per 
pistola in uso alle Forze di 
Polizia.A seguito di tali 
rinvenimenti,    veniva arrestata la 
coppia, denunciato un giovane e 
sequestrato tutto quanto 
rinvenuto. Le analisi qualificative e 
quantitative eseguite sulla droga 
sequestrata, da parte degli 
operatori del Laboratorio Analisi 
Sostanze Stupefacenti del 
Comando Provinciale Carabinieri 
di Foggia, confermavano la natura 
della sostanza ed indicavano che 
da quei quantitativi era possibile 
ricavare ben 72 dosi di “cocaina”.  

Nella serata dell’8 giugno, personale 
del Commissariato di Polizia di 
Cerignola arrestava N.C. cl.54, in 
esecuzione di ordine di carcerazione, 
dovendo lo stesso espiare la pena di 
anni uno e mesi uno di reclusione, in 
regime di detenzione domiciliare, per 
inosservanza degli obblighi della 
Sorveglianza Speciale della P.S., 
reato commesso in Cerignola
nell’anno  2006. 

Sempre gli Agenti del 
Commissariato di Cerignola 
effettuavano una perquisizione 
presso l’abitazione di R.V. 38, con 
piccoli precedenti di Polizia. Nel 
corso della perquisizione, si 
rinvenivano e sequestravano quasi 
250 grammi di hashish, divisi in tre 
pezzi, e materiale per il 
confezionamento delle dosi. 
L’arrestato, dopo le formalità di rito, 
è stato sottoposto agli arresti 
domiciliari, così come disposto dalla 
competente A.G.. In sede di udienza 
di convalida, a R.V. è stata applicata 
la misura dell’obbligo di 
presentazione quotidiana alla P.G..

Hashish in casa. 
in manette un 

uomo di 38 anni.

Nel primo pomeriggio di ieri, 
sempre il medesimo personale ha 
tratto in arresto F.L. cl.85, 
pregiudicato, in esecuzione del 
provvedimento di revoca della 
misura della detenzione domiciliare 
cui lo stesso si trovava sottoposto. 
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Il CSV Foggia fa parte della 
Consulta per la Legalità della 
Provincia di Foggia, è partner del 
progetto "La strada. C'è solo la 
strada su cui puoi contare", 
vincitore dell'avviso della 
Regione Puglia "Cantieri 
innovativi di Antimafia Sociale: 
educazione alla cittadinanza 
attiva e miglioramento del 
tessuto urbano" e fa parte, 
insieme con le cooperative 
Medtraining di Foggia e Altereco 
di Cerignola, dell’ATS “Le terre 
di Peppino di Vittorio” a cui è 
stato affidato il bene confiscato 
alla mafia di Cerignola intitolato 
a Michele Cianci.  
“Ai nostri interventi finalizzati a 
costruire reti sul territorio – 
conclude Pasquale Marchese – da 
alcune settimane si è aggiunto un 
tassello importante:

Il plauso del presidente del CSV per 
l'arresto della squadra mobile.

“Desidero fare un plauso agli 
agenti della Squadra Mobile della 
Questura di Foggia e alla Procura 
della Repubblica per l’ottimo 
lavoro svolto. Grazie alle loro 
indagini è stata tratta in arresto 
una persona accusata di lesioni, 
evasione ed estorsione aggravata, 
reati commessi ai danni di una 
associazione di volontariato 
operante nel settore del trasporto 
dei degenti in ambulanza”.  
Il Presidente del CSV Foggia, 
Pasquale Marchese esprime 
soddisfazione per l’operazione di 
polizia che ha restituito serenità e 
giustizia ai volontari foggiani e un 
servizio prezioso alla comunità 
che, per un periodo, non aveva 
avuto accesso all’attività gratuita 
dell’associazione, vittima di 
minacce e pressioni. “Il CSV 
Foggia è vicino al Presidente e ai 
volontari finiti nelle mire estorsive 
di chi, evidentemente, non si è 
fermato nemmeno di fronte alla 
sofferenza della malattia. Fare il 
volontario in ambulanza significa 
migliorare le condizioni delle 
persone in difficoltà, mettere a 
disposizione il proprio tempo, le 
proprie energie e competenze a 
servizio degli altri, senza alcuna 
costrizione e senza desiderare
niente in cambio. È lo spirito 
stesso del volontariato che si 
nutre di solidarietà e che, per 
moltiplicarsi, ha bisogno di un 
contesto sano, in cui non c’è 
spazio per l’illegalità. Anche in 
questa direzione si muove il nostro 
impegno come Centro di Servizio 
al Volontariato”. 

la sottoscrizione del protocollo 
d’intesa con la coop. CRISI di Bari 
per l’erogazione e disseminazione 
sul territorio di Capitanata del 
servizio di assistenza alle vittime di 
reato di Rete Dafne e del Centro di 
Giustizia Riparativa. Il protocollo 
intende garantire agli utenti della 
provincia di Foggia, vittime di 
reato, accoglienza ed ascolto,
informazione sui diritti, 
accompagnamento ed orientamento 
verso altri servizi, assistenza 
psicologica e interventi finalizzati 
alla gestione dei conflitti tramite gli 
strumenti della giustizia riparativa. 
È importante che le vittime non si 
sentano più sole e che trovino il 
supporto del mondo del 
volontariato e della cittadinanza 
attiva, oltre che delle Forze 
dell’Ordine, della Magistratura e 
delle Istituzioni”.

Contestata l'estorsione ai danni di un'associazione di volontariato.

Il Presidente del CSV 
Foggia Marchese.
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RISPETTARE L'AMBIENTE PRODUCENDO 
UN PRODOTTO SEMPRE PIU' DI QUALITA'.
Da sempre RossoGargano ha 
investito per offrire un 
prodotto di qualità rispettando 
l’ambiente. Un esempio è la 
filiera corta che, attraverso 
spostamenti ridotti dai terreni 
della zona del foggiano 
all’azienda, determina un 
basso consumo di carburante 
e, quindi, meno smog. Il 
prodotto arrivato in azienda 
viene lavorato con macchinari 
attraverso l’utilizzo di energie 
rinnovabili. Nell’ultimo anno, 
proprio attraverso il “100% di 
Energia Pulita di Dolomiti” è 
stato evitato che 1587 
tonnellate di CO2 fosse diffusa 
nell’aria, considerando che per 
produrre un chilowattora 
elettrico vengono bruciati 
combustibili fossili, soprattutto 
nel periodo estivo in cui 
l’azienda entra in produzione.  
“Rinnoviamo quotidianamente 
il nostro impegno per 
trasformare un prodotto di 
alta qualità controllato in tutte 
le fasi della filiera – fanno 
sapere dall’azienda – e la 
tutela dell’ambiente rientra 
proprio in questo concetto, 
studiando sempre soluzioni 
innovative che possano far
conciliare le necessità 
produttive con il rispetto della 
natura”. La conferma che ci 
sono realtà sul nostro 
territorio vero esempio di 
qualità e trasparenza. 
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Emilio Casalini con il 
programma “Generazione 
Bellezza” proverà a raccontare 
la storia di Vazapp nata grazie 
all’ispirazione di un uomo che 
ha lasciato un grande segno nei 
cuori delle persone che lo hanno 
incontrato: don Michele de 
Paolis. Ad annunciarlo è Savino 
Cascione sui social.

Sabato e Domenica sarà aperto il 
Vigneto di Federico II 
(all’interno vi sono tre elementi
simbolo, l’Ottagono, la Croce 
greca e il Giglio che nel medioevo 
veniva chiamato fiordaliso) per 
fare una cosa unica, accogliere 
persone che insieme vogliono 
ragionare e riflettete su qualcosa 
che possa cambiare per sempre il 
volto della nostra terra. 

RIFLETTORI PUNTATI SU "VAZAPP" 
E SUI VIGNETI DI FEDERICO ii. 



Pacchioni 
racconta la 
sfida degli 
Europei di 

calcio.

Sulle orme di 
Federico II.



L’Italia ha voglia di ripartire, anche 
dal calcio. Roberto Mancini lo ha 
scritto in una lettera aperta inviata a 
tutti gli italiani: dopo un anno e 
mezzo molto difficile a causa della 
pandemia, gli Europei possono 
regalare qualche momento di 
distrazione e – speriamo- 
soddisfazione. In giro si percepisce la 
voglia di ritorno alla normalità. 
Stasera le tribune dell’Olimpico 
torneranno ad ospitare il pubblico: 
non potrà ancora esserci il tutto 
esaurito, ma quei quindici mila 
spettatori sembreranno tantissimi se 
paragonati ai vuoti e ai silenzi degli 
ultimi mesi. Certo, ieri durante il 
sopralluogo allo stadio ci ha fatto 
effetto vedere le nostre postazioni, 
riservate ai commentatori radio e Tv: 
per evitare il rischio Covid, ci sono 
divisori in plexiglas a destra, a 
sinistra e anche davanti; sembra di 
stare in una cabina usata nei vecchi 
quiz di Mike Bongiorno. I tempi e le 
abitudini sono davvero cambiati, lo si 
coglie anche da piccoli dettagli come 
questi. Guardando al campo la 
squadra azzurra fa ben sperare, 
quindi partiamo per questa avventura 
con un ottimismo moderato. Roberto 
Mancini fin qui ha fatto un grande 
lavoro, dopo le macerie lasciare da 
Ventura ha saputo rilanciare la 
nazionale: le ha dato un gioco, una 
identità, una mentalità offensiva; ha 
avviato un massiccio ricambio 
generazionale e i risultati sono stati 
molto buoni. 

La vita professionale di Paolo Pacchioni cambia un 
sabato pomeriggio dell'aprile 1995. Un incontro casuale 
con un giornalista di RTL 102.5, quattro chiacchiere e 
una proposta: "Ma tu verresti con noi a seguire il Giro 
d'Italia?". Il sogno di Paolo, fin dalla prima elementare, è 
stato fare il radiocronista sportivo. Cresciuto con il mito 
di Enrico Ameri, in quel momento ha 22 anni, studia 
lettere all'università e collabora (gratis) con Easy Radio, 
un'emittente radiofonica della provincia di Milano. 
L'occasione è di quelle da prendere al volo; il lunedì 
successivo sostiene un provino presso la redazione di 
RTL, il giorno dopo arriva l'ok dei capi: si parte per il 
Giro d'Italia di ciclismo. Inizia così una lunga avventura 
che dura da oltre 15 anni: in mezzo tanta redazione, ad 
occuparsi di sport ma anche di molto altro con il 
Giornale Orario. E tante trasferte, al seguito dei 
principali avvenimenti sportivi. In passato Paolo si è 
occupato di ciclismo (10 giri d'Italia, 2 Tour de France, 12 
mondiali) e di sci (ai tempi di Alberto Tomba e Deborah 
Compagnoni).

Il racconto del sogno azzurro 
di Paolo  
Pacchioni.

Una vita per lo sport



Ma adesso l’asticella si alza: agli 
Europei il livello degli avversari è più 
elevato di quello delle squadre 
affrontate finora. Già stasera si dovrà 
fare attenzione: la Turchia è squadra 
brillante, nel girone di qualificazione 
si è piazzata subito alle spalle della 
Francia restando imbattuta nei due 
confronti diretti. Recentemente ha 
battuto in modo netto Olanda e 
Danimarca. In panchina è tornato 
Gunes, il ct che ai mondiali del 2002 
si piazzò al terzo posto; se 
Calhanoglu è in serata può creare 
qualche grattacapo e il centravanti 
Yilmaz, all’alba dei 36 anni, continua a 
segnare con continuità. Servirà 
un’Italia compatta dietro, capace di 
fare le due fasi a centrocampo, 
frizzante e cinica in attacco. E’ già 
capitato che agli Europei si giocasse 
un Italia-Turchia l’11 giugno; era il 
2000, in panchina c’era Dino Zoff e 
gli azzurri vinsero 2-1, a sbloccare la 
partita fu un gol di Antonio Conte 
(seguirono pareggio di Okan e rigore 
vincente di Pippo Inzaghi). A 
proposito, non si può non notare la 
differenza di gestione tra il 
commissario tecnico che guidò l’Italia 
agli ultimi Europei (Francia 2016) e 
l’attuale ct: Roberto Mancini alla 
vigilia ha chiesto ai suoi serenità e 
spensieratezza, ha suggerito loro di 
divertirsi; mentre Conte trasformava 
ogni partita in una specie di battaglia 
finale e pretendeva di vedere il 
sangue negli occhi dei suoi calciatori. 
Speriamo che la “tattica” di Mancini 
sia quella giusta, forza Azzurri.

Si comincia 
con la Turchia. 
Questa sera ore 

21.



Foggia si prepara a vivere le notti magiche e 
la frase che più di tutte ricorre tra la gente 
è: dove si vede la partita stasera? La magia 
del calcio è anche questa. E non solo 
perché poi ci sono i riti scaramantici con 
cui i tifosi hanno un rapporto di amore e 
odio. Ci sono gli appassionati, quelli che 
non dormono la notte per una sconfitta e
che guardano la partita seguendo un rituale 
ben preciso per raggiungere un equilibrio, 
che poi alla prima occasione sbagliata salta. 

Può essere un capo d’abbigliamento, 
qualcosa che non si cambia mai, 
come la sedia in cucina o la poltrona 
in salotto, il gruppo di amici con cui 
vedere la partita. La nazionale di 
calcio trasmette gioia e riunisce le 
famiglie, la bandiera fuori al balcone 
a rappresentare tutta l’Italia unita, 
perché insieme si vince e poi tutti in 
strada a festeggiare. Ma questo 
campionato europeo di calcio arriva 
anche dopo oltre un anno di 
restrizioni, soprattutto per il mondo 
della ristorazione. C’è grande 
fermento nei locali pubblici, si stanno 
organizzando tutti per trasmettere le 
partite e ospitare migliaia di foggiani 
affamati di vittoria. Al chiuso o 
all’aperto non importa, ciò che conta 
è uscire con gli amici o la famiglia per 
vedere la partita. Buon europeo a 
tutti. 
Gianni Gliatta

La Foggia 
sportiva si 
prepara a 

tifare Italia.



L’associazione Puglia Senza 
Ostacoli si occupa dal 2017 di 
attività per facilitare l’accesso 
dei disabili ad esperienze di 
viaggio. Idea portante del nostro 
operato è quella di compattare 
la coesione sociale attraverso un 
alogica di inclusione e di 
arricchimento reciproco tramite 
la condivisione di esperienze. 
Anche il progetto “Con gli occhi 
dei nonni”, realizzato nell’ambito 
della misura Puglia Capitale 
Sociale della Regione Puglia 
rientra in questa logica. Ieri, 
presso l’azienda agrituristica 
Posta Guevara ad Orsara di 
Puglia, si è tenuto il penultimo 
di una serie di appuntamenti che 
hanno visto gli anziani, i nostri 
“nonni”, vestire il ruolo di 
“maestri di vita” che ci hanno 
guidato alla scoperta di luoghi, 
usanze, tradizioni e tanto altro.

L’appuntamento di ieri era dedicato alla 
scoperta degli antichi mestieri e ha visto la 
partecipazione non solo di un folto gruppo 
di ragazzini, coinvolti grazie alla 
collaborazione con l’Associazione Assori di 
Foggia, ma anche di molte persone disabili 
che, grazia al supporto della cooperativa 
“Giorgio Casoli” di Troia, hanno potuto 
vivere un’esperienze di arricchimento e 
aggregazione in un contesto in cui davvero 
è possibile vivere una Puglia senza Ostacoli!

Con gli occhi dei nonni.



Conoscere il Puer Apuliae per poter 
comprendere le proprie radici. È 
l’obiettivo di un progetto intitolato 
”La nostra storia sulle orme di 
Federico II”, realizzato dall’ istituto 
tecnico “Giannone-Masi” di Foggia, 
indirizzo “Costruzioni, Ambiente e 
Territorio”, in collaborazione con 
alcuni esperti: Pasquale Episcopo, 
promotore della stele che sarà 
inaugurata a Foggia in onore di 
Federico II, Alberto Gentile, 
responsabile del sito “Stupor Mundi” 
e Alessandro Strinati, presidente 
dell’Associazione “Imperiales 
Friderici II”. L’obiettivo comune è 
stato quello di avvicinare gli studenti 
alla conoscenza della storia di Foggia, 
soprattutto dei periodi di splendore 
culturale, di far cementare il senso di 

appartenenza al territorio e di 
fortificare le radici che legano i 
ragazzi al territorio. La realizzazione 
del progetto ha previsto tre momenti 
formativi, un’introduzione storica 
sugli eventi salienti che hanno 
segnato l’epoca sveva, il racconto 
della vita di Federico II in Capitanata 
e l’interesse verso Foggia, dove fu 
realizzato il suo palazzo, nel luogo in 
cui verrà posizionata la stele in 
ricordo degli 800 anni di arrivo di 
Federico II a Foggia. Il terzo ed 
ultimo incontro è servito a far 
conoscere usi, costumi e tradizioni 
dell’epoca medievale, ma anche i
legami con il mondo saraceno, con 
illustrazione di oggetti di uso 
quotidiano e militare dell’epoca.

La nostra storia sulle  
orme di Federico II.





La curva sud ha risposto 
mettendo la dirigenza difronte a 
due alternative ben precise. 
Rispetto per le ambizioni dei 
tifosi o via da Foggia con la 
richiesta di più fatti e meno 
chiacchiere. Due messaggi 
sicuramente indicativi di quello 
che è il momento che si sta 
vivendo in questa città negli 
ambienti calcistici. Una 
situazione di stallo che sta 
creando non pochi malumori 
soprattutto, aggiungiamo,

Messaggio alla pintus dai tifosi:  
a buon intenditore poche parole...
Di Tiziano Errichiello

L’aria di contestazione si
percepiva da giorni e 
puntualmente è scoppiata nella 
serata di giovedì con le aree, che 
delimitano lo stadio Pino 
Zaccheria, tappezzate di striscioni 
che hanno racchiuso, in poche e 
ben dettagliate frasi, il 
malcontento di un popolo che mal 
gradisce i silenzi e l’immobilismo 
dell’attuale compagine societaria 
che tarda ad illustrare programmi 
e progetti per la prossima 
stagione. Come accaduto in 
passato, quando ad essere 
contestato era l’ex Presidente 
Roberto Felleca, le due curve 
hanno voluto alzare la voce e 
mostrare tutta l’insofferenza per il 
momento di confusione e 
perplessità che regna sovrano. 
Questa volta a levare alto il grido 
di preoccupazione sono entrambe 
le curve, nord e sud, e dobbiamo 
sottolineare il modo pacifico e 
corretto con cui hanno messo in 
atto le loro rimostranze 
dimostrando maturità e 
attaccamento ai colori della 
propria squadra. La curva nord ha 
fatto suo un passo di un successo 
di Adriano Celentano: “intanto il 
tempo se ne va tra sogni e 
preoccupazioni” sottolineando 
come a tutt’oggi non si sia ancora 
deciso nulla e che non si è ancora 
provveduto a decidere sui ruoli di 
Direttore Sportivo e allenatore 
ricordando che da queste parti si è 
abituati a vivere da protagonisti i 
campionati e non da semplici 
comparse. 

tra chi ha a cuore le sorti del club 
rossonero. Difronte a tanta 
impazienza ci attendiamo che il 
Presidente Pintus e l’intero 
entourage rossonero vogliano, al 
più presto, tranquillizzare 
l’ambiente e dare risposte 
importanti. Il Foggia del 
prossimo campionato vuole 
essere protagonista.  s 
voluptatibus maiores alias 
consequatur aut perferendis 
doloribus asperiores repellat.

Venerdì 11 giugno 2021



Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli


